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PIETRO CILEIVTO 

NELL’ALMO COLLEGIO DEI TEOLOGI 

DELLA SEOIA DRITERSITA’ DEGLI STUOIl DI NAPOLI 

MAESTRO IN SACRA TEOLOGIA 

.E COMMENDATOBE DEL BEAL OBDINE DI FBANCESCO I. 

, PBR LA CIUIIA DI DIO» S DELLA S> SEDE APOSTOLICA 


Al Sno Miev,” Clero dello Cind e MHocesl 

Sia Religione Cristiana , eh’ è la sola, la quale cotn- 
balte.i vizi, e frena le passioni, è pur dessa il segno 
in .cui urlano sempre mai gli empi, i quali mal sof- 
frendo il peso leggiero, ed il giogo soave della sua 
santissima legge s’ impegnano a tutta possa scredi- 
tarla, o abbatterla fin dalle fondamenta , se mai 
fosse possibile. Che se in ogni tempo ha avuta la 
Religone di Cristo chi o direttamente , o indiretta 
mente 1’ ha combattuta, a nostri giorni con maggior 
sfroifttczza si è. contro della stessa rivolta la emp<o 
tà. E chi non conosce , Venerabili Fratelli , da qua 
li venti di persecuzioni non venga agitata attualmente 
la navicella di Pietro da una fazione di uomini iniqui 
e perversi, che sotto pretesto di dettare nuove istitu- 
zioni di civiltà politica ai popoli, vorrebbe introdurre 
una generale riforma alla Chiesa ? Costoro coi titoli 
seducenti di progresso, di razionalismo e di civilizza- 
zione vanno spacciando che la Religione cristiana non 
è più adattata alle altnali circostanze dell’ nomo , e 
che senza di essa possa aversi felicità in questa' vita 
e nell’ altra, non avvertendo che se può darsi progres- 
so alcuno , ciò può aver luogo soltanto nelle cose 
umane, non già in materia di fede e di religione , la 
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quale ripetendo la' soa origine non'daU'opcra deH’ao* 
mo , ma dall’ opera di Dio medesimo , eh’ è immu- 
tabile, dcv’e$sere sempre la stessa, nè mai 'può soffrire 
mutazione alcuna senza che sr distrala e si abbatta. 
Anzi a meglio riuscire -nel loro disegno riunendo tut- 
ti gli errori degli antichi eretici apertamente osano 
discorrere contro tutte le verità di nostra sacrosanta 
Religione, cioè contro la divinità di Cristo, il coito della 
Vergine SS., la ubbidienza religiosa, i voti claustrali, 
lo splendore dei templi, lo eroismo cristiano, i pos- 
sedimenti della Chiesa , il celibato dei preti, il domi- 
nio temporale del Papa ; e come contro queste, così 
contro ogni altra verità cattolica, fino ad asserire pub- 
blicamente, che tanto la violazione dd più sacro giura- 
mento, quanto qualsivoglia azione malvaggia è crimi- 
nosa, cepugnaute ancora alla stessa eterna l^ge di na- 
tura, non solo non debba ri{Mt>vand, ma^ eziandio es- 
sere appieno lecita, e degna' di ogni encomio , quan- 
do si faccia, come essi dicono, per amor della Patria. 
Nè queste perverse massime opposte direttamente alla 
Religione di Cristo, come ben sapete ^ si trovano spar- 
se soltanto . nelle grandi capitali: nò, esse si trovano 
sparse fin nell' interno delle provincie ; nè vi è luogo, 
paese, o villaggio, che non abbia i difensori , i 
propagatori di tali empie dottrine, i quali, con paro- 
le, che sembrano più molli dell’ olio, scagliono strali 
per ferire gl’ incauti, e rapire in tal guisa dal sempli- 
ce contadino, e dall industrioso artigiano la innocen- 
za dei costumi, e la semplicità della fede. E soffrire- 
mo Noi , e soffrirete Voi, che questi lupi vadino dis- 
seminando' scandali e scismi- ad eterna mina dei po- 
poli col pericolo che faccia fra noi naufragio financo la 
fede medesima.^ Soffrirete Voi, dicevamo, che insigniti col 
carattere sacerdotale siete, in virtù della vostra ordina- 
zione, chiamali a coadiuvare Noi nel custodire puro, 
santo ed illibato il deposito della fède, e cosi illibato 
santo e pure predicarlo ai popoli ? È necessario dun- 
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que. opporrà la sana doltriùa alle false opioioni dei 
tempi , la vera fede alia propgazione dell’ errore, fut 
re aprire gli occhi alla vera lece della Chiesa a coloro, 
che li tengono aperti alle tenebre. > n 

l 'E qni vi sovvenga , che a Voi van l>en dette , 
colla dovala proporzione le parole, che en giorno dir ir 
geva il Fondatore della nostra sacrosanta Religione ai 
saoi discepoli, come abbiamo pressoS.Marcocap.lt>: 
I(e in mundum univet'sum ; praedicate Evangelium om- 
fù creaturae.ChQ se la fede considerata come virtù è un 
dono, che Iddio ammirabilmente diffonde negli uomini 
per meato del S. Battesimo, considerata però nelle ve- 
rità da crederai, e nei precetti da eseguirsi essa si ac- 
quista per mezzo dell’ udito del corpo, come dice TA- 
postolo S. Paolo , che aprendosi alle voci dei pre- 
dicatori Evangelici ciascuno apprende quel tanto che 
deve sapersi e pratticarsi per essere suddito fedele 
al proprio sovrano, figlio vero alla Chiesa, e divenire 
un giorno abitatore del Cielo. Ora se le cognizioni di 
fede si apprendono mediante la predicazione del Vange- 
lo, da chi impareranno mai i fedeli i dorami di nostra 
sacrosanta Religione , da chi quei precetti die sono 
obbligati eseguire, se i Sacerdoti saranno in tal fatto tra- 
scurati? I popoli , diceva Iddio presso Malachia, ap- 
prendano la divina legge dai Sacerdoti, e questi per do- 
vere. debbono insegnargliela: Lo^ia Sacerdolis cuxtodiuiU 
scicnliantf et populi legem requirunl de ore fjus. E per 
poco che tace il Sacerdozio in quale immoralità di costu- 
mi questi non cadono ; anzi in quale infedeltà non 
si veggono miseramente trascinati? Ahi che colle lagri- 
me agli occhi rammentiamo, che non pochi dei nostri 
dilettissimi figli che si trovano sparsi nell' ambito del- 
la nostra Ardiidioccsi non hanno altro di Cristiano , 
che il solo battesimo, tanto sono ignoranti affatto in 
materia di Rdigione. Che se in ogni tempo assiste i’ob-: 
bligo a ministri della Chiesa di predicare , istruire, 
e catechizzare i fedeli nelle cose di Dio , chi di voi 
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non sente più che mai i bisogni in questi giorni, in cui 
le massime antireligiose serpeggiano in ogni luogo , c co- 
me cancro, per servirmi della espressione dell’ Apostolo, 
si dilata ovunque e corrompe la massa del popolo ? 
Per quanto dunque, Venerabili Fratelli, vi è a cuore 
quella Religione, in cui nasceste, nella quale siete stati 
educati , e per la quale siete ministri, non lasciate e 
dagli altari e dai pergami , dai tribunali di penitenza e 
nelle Catechesi, in pubblico ed in privato di ammae- 
strare il popolo nella cognizione di Dio , e di Gesù 
Cristo. Predicate il rispetto dovuto alle Chiese, alle co- 
se sante, ed ai suoi ministri; predicate la effìcacia della 
grazia , e la virtù dei Sacramenti; predicale il dritto, 
che ha la Chiesa di scomunicare i suoi fìgli contumaci 
nell’ errore ; predicate che non solo il prendersi la roba 
altrui è un peccato, ma è peccato ancora il desiderarla 
con mezzi illeciti; predicale che i beni della Chiesa sono 
intangibili, e che chiunque ardisce toccarli incorre nella 
maledizione stessa di Dio; predicale il rispetto ai So- 
vrani , ed a tolte le Potestà costituite ; predicate il 
dritto, che ha il Papa di essere Sovrano temporale di 
Roma, dritto che non gli è negalo dalle sacre scrittu- 
re ; eh’ è difeso e sostenuto dai SS. Padri ; eh’ è som- 
mamente ricercalo dall’ Economia della Chiesa stessa. 
Queste ed altre simili verità dovete sopra tutto insi- 
nuare ai popoli ; e secondo che vi accorgete che qual- 
che opinione contraria alla nostra sacrosanta Religione 
sia nei suoi dommi, sia nei suoi precetti, incomincia 
a prevalere nelle menti, e nei cuori dei fedeli , proc- 
curate con tntti quei mezzi, che sono in vostro pote- 
re di smentirla, di confutarla, d’ inlicrameote abbatter- 
la ; ed a ben riuscirci richiamate spesso alla vostra 
mente ciò che disse Giuditta ai seniori del popolo di 
Israele , e scolpitelo profondamente nel vostro cuo- 
re: F OS eslis presbyteri in populo Dei, et ex vobis pen- 
dei anima illomm. 

Ed è questa l’ occasione opportuna , che ri- 
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. cordiamo > a > ciascsn di voi, che sielér. presbiteri nel po- 
polo di Dio e yì esortiamo colla maggiore efficacia, 
che possiamo,' e per quell’ aatorilà,'cbe da Dio imme- 
' rìteTolmente abbiamo sopra di toì , affinchè attendiate 
allo studio delle cose sacre. No, che non potete affatto 
esentarvi da -esso, non ostante, che da più tempo vi tro- 
vate asciti dal Seminario , ove di proposito dovevate 
attendere alle scienze proprie del vostro stato, mentre 
diceva S. Girolamo, che lo stadio nel Sacerdote deve 
continaarsi sino alla ramrte j >ed Egli è tenuto a> stu- 
diare in modo , > come se non dovesse giammai iM)rìre. 
Sappiate, che a spargere l’errore basta un motto, una 
apparente e frivole ragione ; ma a (mnfutàrlo ci vuole 
stadio, applicazione èà impegno, nè voi sarete atti a 
tanto, se non siate < molto profondi nelle cose teolo- 
giche: mentre attesa la ferita, che>il peccato di ori- 
gine ha cagionato nella nostra mente e nel nostro cuore, 
l’uomo facilmente apprende il male, e difficilmente dopo 
che r ha appreso si ritratta. Chiunque, intanto Voi sie- 
te ed in qualunque grado od officio Ecclesmstico vi 
trovale costituiti, abbiate di continuo nelle vostre ma- 
ni il codice della sacra Scrittura, quel codice cioè di 
coi S. Girolamo scrivendo al suo dtscepòlo, Nepozia- 
no diceva: De mambus luìs numquam deponatur, ob- 
line eutn , qui secundum doclrinam est fedelem tcrmo- 
netn, ut polens sis exhoriare in doclrina sana, et eos, 
qui eonlradìcunt,\-argture; abbiate sempre nelle vostre 
mani le opere dei SS. Padri , che sono i testimoni 
della tradizione ; abbiate le decisioni dei concìli gene- 
rali che sono gl’-iiiterpetri fedeli delia dottrina di Cri- 
sto. £ qualora taluno vi fosse a cui fugisse la oppor- 
tunità di provvedersi di tali opere ed attingere dai fon- 
ti originali le dottrine della cattolica Chiesa per pre- 
dicarle ai popoli , non trascuri però di fare acquisto 
di buoni ed accreditati istitulisti.; e non potendo ave- 
re la scrittura coi commenti di Caliuet , di Alafùde , 
di Piueda, di Maidunato cd altri di tali classici scrii- 
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tori , alniCDo si abbia la Bibbia coUa ttadaiiooe M 
celelKe Alonsigoor Marliai Arcivascovo di Fìrenxe, cbe 
meritò gli elogi di Pio VI. Rinscendogli difficile l’ac- 
quisto dei SS. Padri Agostìoo, Ambroùo, Giov. Criso* 
atomo, Greg. Nazianzeno ed altri, sì proccori almeoo le 
conirovertie di Bellarmioo, o anebe, cbe è più adatta- 
to ai tempi nostri, le lezioni teologidie del chiarissi.- 
mo P. Perrone onore non meno cbe gli altri della ge- 
suitica compagnia: numeandogli la opportanità di avere 
ì grossi Tolomi di Labbée per conoscere nei suoi priur 
cipii le decisioni coodiiari della Chiesa non Irascori di 
arer nelle mani le notizie ecclesiastiche stampate al^ 
r oggetto dal celebre Giov: Cabassnzio e" non potendo 
leggere gli annali del Baronio svolga almeoo la storia 
universale della Chiesa di Henrioo. E quale vergogna 
sarebbe, se taluno di quelli clm (anno parte dd No- 
stro Clero , lasciato da partiu lo Mndio delle cose sa- 
cre tanto necessario all'adempimento dei propri doveri, 
si applicasse ad acquistare una letteratura tutta pro- 
fana, una cognizione affatto politica, ed idee fiiosoncbe. 
vane, e pericolose? Fin dal secolo quarto della Chiesa 
si querelava S. Girolamo dicendo che cioè ; Sacer- 
dolet Dii y dimism EvangelUs , et Prophetis videmus, 
comedìas legete^ amaloria vttia canerCf Virgiliitm te- 
uert, et id quod in putrì» mct»»iia» tal , erimen in te 
facere voluptalis; e non son forse tornati gli stessi tempi 
per taluno del nostro Clero? Ahi sappiate , Tenera-, 
bili Fratelli , cbe S. Girolamo medesimo per essersi 
nel deserto della palestina occupato a leggere le ope- 
re di Cicerone nelle ore oziose per apparare da esso 
uno stile più culto e polito , si meritò di essere ri- 
preso mollo acerbamente da Gesù Cristo; siccome non 
dubita di confessare Egli stesso in una lettera , che 
scrisse ad Euslochia , quasi che non fosse Egli Cri- 
stiano, ma Ciceroniano. E quali rimproveri di questo v 
mollo più umilianti non si merilarebbero tanti Ecclc- 
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siaslici, se per poco il giadice eterno venisse a chie- 
der conto del loro studio , e della loro professione ? 
Esamini ciascuno se stesso e vegga se meriti il nome di 
Ecclesiastico oppure di giornalista, di politico , o che 
Iddio non voglia , di mazxiniano per la continua ap- 
plicazione in tali opere dimenticato affatto di ciò che 
riguarda il proprio ministero. 

Aggiungete, Venerabili Fratelli , allo studio, ed 
alle istruzioni la penitenza e la preghiera altresì, gran- 
demente inculcata in questi tempi daH’iminortale Pio IX 
nell’ allocuzione avuta in Gaeta nei concistoro secreto 
de’20 ddlo scorso Aprile, memori di ciò, eh’ è detto 
nei salmi: Se il Signore non sarà il custode delia Cifià, 
indarno veglia chi la custodisce. Preghiera e penitenza, 
la quale se è necessaria a tutti ed a ciascun fedele, ora 
più che mai , in cui il Signore ci sta castigando , è 
al sommo necessaria ai ministri del Santuario, che per 
ufficio sono destinati a frapporsi fra Dio sdegnato , e 
gli nomini, che l’hanno provocato a sdegno. Scorrete il 
capitolo primo e secondo del Profeta loele, ed al ve- 
dere che castighi simili a quelli , che minacciò il Si- 
gnore al popolo d’ Israele , sovrastano al cristianesi- 
mo, al nostro regno, alia Patria nostra proccurate di 
tenerli lontani da tutti osando gli stessi mezzi che il 
citato Profeta suggerisce , cioè preghiera , e peniten- 
za dicendo : tra il vestibolo, e tediare piangete , mi- 
nistri del Signore e pregate che Iddio perdoni, e perdo- 
ni il suo popolo. Pregate sì per la estirpazione del- 
1' eresie ; per la esaltazione della Santa Chiesa ; per 
la pace fra i principi cristiani , per la conversione dei 
peccatori ; per la felicità e tranquillità dei popoli; pre- 
gate affinchè il Signore ci risparmia per sua misericor- 
dia da una generale corruzione di mente e di cuore , 
pregate affinchè non permetta che il popolo a van- 
taggio del quale riceveste il dono dei sacri olii, u che 
fili dal primo secolo professa la fede di S. Pietro sìa 
abbandonato alt obbrobrio sotto il dominio di gente in- 
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fodvle , cd incredula col pericolo di far naufragio nel- 
la fede. E vero si che la religione di CrislOi dev' es- 
sere duratura per quanto durerà il mondo stesso, se 
condo l’oracolo del suo medesimo autore^ e che 
navicella di Pietro potrà essere scossa , ma. non ma 
naufi-agare; ma è vero altresì, che ninna premessa ab 
biamo che la fede sia per rimanere semprc.jn mezzo 
a noi. Ed oh quanti luoghi , quante diocesi , quant 
regni, che una volta professavano laverà cristiana^ ere 
denza, ora se ne trovano privi , e giacciono nelle te 
nebre del protestantismo. Ci guardi Iddio da simìi fla 
gelli ! Eri allìnchè il Signore più facilmente pieghi al 
le vostre suppliche, prevaletevi .degPÌDlerGe8sori;pres> 
so di Lui, e ■ primieramente ricorrete a Maria SS. ch'è 
il sostegno e la difesa del Caltolìcismo , la trionfa- 
trice di tutte 1’ eresie , il sicuro scampo, per e vita re i 
divini flagelli , il rifugio dei peccatori , ed il canale 
per cui discendono sopra la Chiesa tutte le divine gra- 
zie. Invocate tale augusta Signora , ed invocatela sot- 
to il titolo della SS. Achiropita , col quale viene ri- 
conosciuta in questa città come principale padrona, av- 
vocala e madre , e sotto del quale titolo sperimenta- 
ste in varie occasioni il suo potentissimo Patrocinio. Im- 
plorale ancora i suffragi del principale Padrone S. Ni- 
lo Abate , non «he degli altri protettori S. Bartolomeo 
Abate, S. Francesco di Assisi, S* Francesco di Paola, 
- S. Bernardino da Siena , e S. Domenico Confessore ; 
aggiunga ciascuno il particolare Protettore del proprio 
paes e non manchi d’ implorare ancora la protezione 
della Vergine e Martire S. Filomena, i di cui prodigii 
sono altrettante prove capaci a confondere la increduli- 
tà del nostro secolo. £ così a forza di moltipllcare 
intercessori il torrente degli errori , che da giorno ih 
giorno gonfia, più non progredisca, ed i popoli in se- 
no delle verità cattoliche respirino quella pace eh' è 



Digitized by Googli 



Il 

telli , dimentico del suo ufficio sacerdotale dimosiran' 
dosi indifferente ad una catastrofe di mali che sovra-« 
sta al popolo cristiano , anzi die aprire il suo cuore 
a Dio , e con mortificazioni e pregffiere intercedere a 
favore del popolo cristiano giungesse fino ad increscer- 
gli quella fatica , che è intrinseca al suo ministero, e 
per vani pretesti omettesse benanche quella preghiera 
da coi non può esentarsene senza colpa grave ? No, 
che non abbiamo di che querelarci in generate di quel 
Clero che la divina provvidenza, sebbene immeritevol- 
mente , ci ha affidato ; nè mancano nel nostro Reve- 
rendissimo Capitolo , e fuori ancora dello stesso così 
in Cìuè, che in Diocesi personaggi di ogni eccezione 
maggiori , e che formano il Nostro gaudio, e la con- 
solazione Nostra ; ma non pertanto abbiamo a doler- 
ci di taluno del Nostro Clero , che immortificato fì- 
nanco nelle passioni, trapazza la recita del divino uf- 
ficio , e la celebrazione del S. Sacrificio della Messa 
in modo da non potersi scusare da peccato grave, tan- 
ta è la fretta con cui soddisfa e 1’ una , e l’altra ob- 
bligazione, ed in tal guisa viene a cangiare il rimedio 
stesso in veleno mortifero , ed in vece di dissarmare 
la destra di Dio dai flagelli, maggiormente lo muove 
a sdegno. Miseri quei villaggi, quei paesi, quei rio- 
ni , in cui per disgrazia si trovi un tale Sacerdote ! 
Ma lasciamo al presente d’ inoltrarci in un pensiero , 
che amareggia non poco l’ animo Nostro , e prima di 
por termine a questa pastorale esortazione rivolto a 
tutti diciamo : Beati voi, se per vostra opera, e per 
vostro mezzo arrivasse a crescere sempre più nel popolo 
cristiano la cognizione di Dio e di Gesù Cristo! Beati 
voi se a tutto uomo v’impegnereste a ribattere quegli er- 
rori , che come cangrena si avanzano ovunque! Sareste 
al certo meritevoli di quel doppio onore , che l’ Apo- 
stolo S. Paolo nella sua prima a Timoteo promette a 
quei sacordoti, che bene adempiscono al loro dovere, 
massimamente a quelli , che si affaticano nel parlare , 
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e Dello insegnare ; talché di Voi , e del fruito del 
vostro ministero compiaciuto il Signore vi ricolmerà 
nel punto della morte di una eterna retribuzione , di 
cui ha da ora per nostro mezzo ve ne da la caparra nel- 
la Nostra Pastorale Benedizione , che intendiamo al 
presente impartire sopra tutti in generale, e sopra cia^ 
senno di voi in particolare. 

Dato dal palazzo Arcivescovile il dì 20 Giu- 
gno ì849- 
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